
Fedeleallaformula
sperimentatanegli ultimianni,
laBanca Valsabbinatornaa
proporreuna strennanatalizia
dedicataal territorioin cuiè
nataecresciuta.

UNLIBROche -dopoaver visti
comeprotagonisti laValsabbia
eil lago d'Idro(nel 2012), la
ValtrompiaeLumezzane (nel
2013)ela città diBrescia(nel
2014)-quest’anno è
interamentededicato alle
originidell'industria
agroalimentarebresciana.
L'idea,natadalla volontà di
«nonlasciare cadere nelnullala
stagionediExpo», spiega
l'autoreMarcello Zane,
raccogliein 155preziose
paginela magiadimolteplici
immaginidellaFondazione
Negrieunlungo excursussulla
storiadell'agroalimentaredel
nostroterritorio. Unpercorso
«daicampialla tavola» che,
partendodauna carrellata
sulletipologiedegli
allevamentie dellecoltivazioni
provincialinell'arco dell'ultimo
secolo,arriva aisuccessi di
alcunedellepiùimportanti
aziendedilavorazione
alimentaredel territorio,
passandoperla tradizione
mercatalebresciana,per le
scuolechehanno fatto
cresceregenerazioni di
agricoltorieper leprime
esperienzedimarketingdi
settore.Moltelecuriosità
contenutenellapubblicazione:

unsuggestivotaglia formaggioa
pressionebrevetto delbresciano
AngeloCodini, industriale
lumezzaneseenotoorganista; una
tostatriceper caffèdelle Officine
Luzzini; inedite immaginidella
storicatrattoriacittadina
Cantinonedi viaCavallotti; i primi
camioncinipersonalizzati della
birraWuhrer; leprimecartoline
pubblicitariedellaCedrata
Tassoni,percitarne alcune.

ILVOLUME «Bresciaalle origini
dell'industriaalimentare»è
dunqueuntuffo neisaporidel
passatomaanchenel cuorediuna
tradizionecheancoraoggi
costituiscel'animadel nostro
esserebresciani. Il libro,destinato
aisoci dellaValsabbina,è in
distribuzioneinquestigiorni in
tuttelefiliali.•A.DESS.
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Angela Dessì

Tre plafond a supporto delle
imprese (per un totale di ol-
tre 50 milioni di euro) e una
certezza: quella di essere una
realtà «solida e sicura».

COSÌ LA BANCA Valsabbina si
appresta a chiudere il 2015:
un anno da archiviare co-
munque con soddisfazione,
anche se ancora con qualche
incognita dal punto di vista
dei numeri che caratterizza-
no l'utile. «Non ci sbilancia-
mo sulle cifre perché il salva-
taggio della 4 banche finite
in difficoltà ci è costato già
4,4 milioni di euro e non sap-
piamo come evolverà la situa-
zione nelle prossime settima-
ne», esordisce il direttore ge-
nerale, Renato Barbieri, che
però assicura: «La banca
chiuderà con segno positi-
vo». Affiancato dal vice diret-
tore generale, Tonino Forna-
ri, dai direttori centrali, Wal-
ter Piccini e Marco Bonetti, e
dal responsabile pianificazio-
ne strategica Paolo Gesa, Bar-
bieri si sofferma su alcuni dei
«temi caldi» del momento,

come «salva-banche» e «bail
in» in primis. «Siamo arrab-
biati perché dobbiamo met-
terci delle risorse, certo, ma
ancora di più perché siamo
stati trattati diversamente da
quanto accaduto in altri Pae-
si nei quali è stato concesso
di salvare istituti in crisi con
un intervento statale», chiari-
sce il direttore dell'istituto di
credito con sede a Vestone e
quartier generale a Brescia
(presieduto da Ezio Soardi),
non mancano di evidenziare
che «ulteriori condiziona-
menti» potrebbero arrivare
anche dalla necessità di ven-
dere velocemente (entro feb-
braio) i 4 istituti di credito fi-
niti in crisi. «Quando si ha
fretta - evidenzia - il prezzo
scende, e di solito con un ef-
fetto di svilimento su tutto il
settore».

INOGNICASO, «noi siamo una
banca solida e dalla politica
prudente - precisa Barbieri - .
Negli ultimi 3 anni abbiamo
quasi raddoppiato» (dal 20
al 35%) «la copertura dei cre-
diti deteriorati, e abbiamo in-
dici di solidità di tutto rispet-
to». Banca Valsabbina vanta

un Tier 1, al 30 settembre
scorso, del 14,6% contro il
7% base e un Tier Total del
16% contro una base del
10,5%. Agli indicatori di sta-
bilità guarda anche di Marco
Bonetti, concentrandosi sul
tanto discusso «bail in». Va
detto che questo strumento -
ovvero l’utilizzo dei conti cor-
renti sopra i 100 mila euro e
delle obbligazioni per ripristi-
nare il patrimonio di una ban-
ca in difficoltà - «è solo una
delle opzioni che le autorità
preposte hanno innanzi»,
chiarisce Bonetti sottolinean-
do che la misura non devees-
sere letta in chiave «terroristi-
ca» (ovvero, per dire che l'in-
tero sistema bancario italia-
no è in crisi) ma piuttosto co-
me «uno strumento per esor-
tare i risparmiatori a valuta-
re seriamente sia la solidità
dell'istituto di credito cui fan-

no riferimento sia le sue pro-
spettive di reddito». Parados-
salmente «un risparmiatore
dovrebbe sentirsi più tutela-
to perché sa che adesso, a dif-
ferenza del passato, ci sono
delle regole chiare e certe»,
gli fa eco Paolo Gesa che, co-
me il direttore generale Bar-
bieri, punta l'accento sul fat-
to di «non buttare il bambi-
no con l'acqua sporca». Cioè,
di non mettere tutte le ban-
che italiane nello stesso calde-
rone dove sono finiti i «4 isti-
tuti in crisi dal 2009».

LA VALSABBINA, da parte
sua, continua a centrare gli
obiettivi. Oltre all'imminen-
te inaugurazione (a fine gen-
naio) della nuova filiale di
Monza Brianza (entro il 2017
ne aprirà un'altra nella stessa
provincia, 1 a Bergamo, 1 a
Verona e una quinta a Bre-

scia, che si sommeranno alle
61 già esistenti tra bresciano,
veronese, trentino e mantova-
no), lancia 3 iniziative per le
imprese. Accanto al rinnovo
della storica collaborazione
con Artfidi Lombardia (con
lo stanziamento di un pla-
fond di 5 mln di euro per gli
iscritti), mette sul piatto altre
due dotazioni: una da 20
mln per gli investimenti in
impianti strumentali, l'altra
da 30 mln per chi vuole pun-
tare sui minibond. Sul fronte
della raccolta, invece, lancia
un nuovo «Time Deposit» a
60 mesi (prima era al massi-
mo a 18) con tassi tra lo 0,90
e l'1,40% e importo minimo
di mille euro. Un modo, con-
clude Bonetti, per «sostitui-
re» con formule del vincolo a
tempo i vecchi prestiti obbli-
gazionari.•
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CREDITO E SFIDE. L’istituto di credito ribadisce la propria forza e rinnova l’impegno per il territorio. Il 2015 sarà positivo

«Valsabbinasolidaesicura»
Nuoverisorseperleimprese
Treplafondanchepersostenere
investimentiinbenistrumentali
echivuolepuntaresuiminibond
Perlaraccoltac’èTimeDeposit

Bresciaeleorigini
dell’agroalimentare
raccontatein155pagine

Lacopertinadellibro

DasinistraMarco Bonetti,ToninoFornari,Renato Barbieri, PaoloGesa e WalterPicciniin Valsabbina
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